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Ogni anno, nel mese di maggio, il
piccolo borgo di Lucignano si
riempie di colori, profumi e alle-
gria, grazie alla Maggiolata luci-
gnanese, una festa davvero spe-
ciale, dedicata alla primavera. Im-
magina di camminare tra vicoli an-
tichi, decorati con tantissimi fiori:
balconi, finestre e strade sembra-
no usciti da una fiaba.
Durante questa festa, il paese si
trasforma completamente e acco-
glie visitatori da tutta Italia. Il mo-
mento più emozionante è la sfila-
ta dei carri fioriti: si tratta di gran-
di strutture decorate completa-
mente con fiori veri, soprattutto
garofani, disposti uno ad uno per
creare disegni e figure spettacola-
ri, ma non solo, i carri sono rico-
perti da numerose composizioni
floreali, in un tripudio di colori e
bellezza.
I quattro rioni del paese lavorano
per mesi per costruire carri allego-
rici, ricoperti di migliaia di fiori co-
lorati. Ogni carro sviluppa il tema
dell’anno spesso ispirato alla natu-
ra, alle fiabe o alla vita quotidiana,
raccontando una storia cerca di
stupire tutti con creatività e fanta-
sia.
Durante la sfilata, i carri attraver-
sano le vie del borgo, accompa-
gnati dalla musica di bande e
gruppi folkloristici in costume. Il
capitano del popolo, seguito dal
gruppo storico dei musici e degli

sbandieratori, apre il corteo. An-
che i bambini e i ragazzi parteci-
pano con entusiasmo, rendendo
la festa ancora più vivace e coin-
volgente.
Quale sarà il più bello? Solo alla fi-
ne viene scelto il vincitore.
Ma la maggiolata non è solo que-
sto: ci sono anche musiche, sban-
dieratori, figuranti in costume e
tante specialità culinarie.
L’aria profuma di festa e ogni an-
golo regala una sorpresa; poi arri-
va uno dei momenti più attesi: «la
battaglia dei fiori».
Petali e colori volano ovunque,
creando uno spettacolo che fa
sorridere grandi e piccini. Questa

festa nasce tanti anni fa, nel 1937,
quando la primavera era un mo-
mento importante per la vita dei
contadini e si celebrava questa fe-
sta per ringraziare la terra dei
suoi frutti e per fes
teggiare l’arrivo della primavera..
Ancora oggi mantiene viva quella
tradizione, fondendo passato e
presente in un’esperienza unica.
Se ami i colori, i fiori e le feste pie-
ne di gioia, la Maggiolata è pro-
prio l’evento che fa per te.. Vieni
a scoprire questa meraviglia: ti
sentirai dentro una storia… e non
vorrai più andare via!
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Ecco i cronisti
in classe della 5 A

Assessore Cresti cos’è la Mag-
giolata? È una festa popolare,
dedicata alla primavera e ai fio-
ri, che trasforma completamen-
te il borgo medievale: strade,
balconi e vicoli, vengono deco-
rati con migliaia di fiori colorati,
soprattutto ginestre, chiamate
localmente «maggio» da cui de-
riva il nome della festa. Quando
si svolge? «La Maggiolata è una
delle feste più caratteristiche
della Toscana e si svolge ogni
anno a Lucignano, le ultime due
domeniche di maggio, con usci-
te anche notturne». Cosa suc-

cede durante la festa? «Il cuo-
re della manifestazione è una sfi-
da tra i quattro rioni del paese:
Porta Murata, Porta San Giusto,
Porta San Giovanni e Via
Dell’Amore. Ogni rione realizza
spettacolari carri allegorici, rico-
perti di fiori freschi: decine di
migliaia di garofani e altre com-
posizioni. Alla fine il carro più
bello vince il Grifo D’Oro».
Quando nasce la Maggiolata?
«Nel 1937 ed è legata al mondo
contadino e alla celebrazione
della primavera e del raccolto.
Nel tempo, è diventata uno de-

gli eventi più importanti della zo-
na. La Maggiolata è una festa
bellissima, molto scenografica
e autentica, dove tradizione,
competizione tra rioni e amore
per i fiori si uniscono per regala-
re uno spettacolo unico». Ha
mai lavorato in un cantiere?
«Sì, sono stato per tantissimi an-
ni cantierista della contrada dei
nero- bianchi, svolgendo vari in-
carichi, soprattutto quello di
progettista-direttore artistico.
Mi occupavo di disegnare il pro-
getto del carro e di seguire la
sua realizzazione».
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